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L’Associazione di Protezione Ambientale Movimento Azzurro, fondata dall’On. Prof. Gianfranco Merli, anche quest’anno ha assegnato i Premi Nazionali per l’Ambiente “Gianfranco Merli” 2016 a personalità del mondo scientifico, tecnico, culturale, enti ed associazioni che si sono particolarmente distinte per la loro attività di salvaguardia dell’ambiente.

La cerimonia ha avuto luogo presso l’Aula del Mappamondo della Camera dei Deputati nell’ambito del Convegno Nazionale del Movimento Azzurro: “Ecologia,  Etica, Economia “
La questione Ambientale nella visione dell'ambientalismo cattolico 
Attualità e prospettive nel pensiero di un precursore “Gianfranco Merli”
 La relazione introduttiva è stata tenuta dal Presidente nazionale del Movimento Azzurro Rocco Chiriaco, il quale si è soffermato sui grandi temi della questione Ambientale, ancora attuali in questo anno 2016 
A 70 anni dall’inizio dei lavori parlamentari che fecero addivenire alla Costituzione Italiana,  50 anni dall’alluvione di Firenze e 40 anni dal varo della Legge Merli

 Economia ambientale e forestale, “il ruolo delle foreste nella questione ambientale”, questo il  tema della relazione tenuta dal Prof. Augusto Marinelli, già Preside della Facoltà di Agraria e Magnifico Rettore dell’Università di Firenze per circa un ventennio, il quale, dopo una disamina della “questione ambientalista”  che ha interessato l’Italia dagli anni 70 ad oggi, ha evidenziato come la risorsa forestale sia essenzialmente inespressa dal punto di vista economico, mentre essa potrebbe dare un grande contributo all’Economia ed all’Ecologia del nostro Paese, in termini diretti e riflessi sul territorio e l’ambiente più in generale. Al termine della relazione è stato consegnato al Prof: Marinelli, rappresentante della comunità scientifica italiana,  il Premio Nazionale per l’Ambiente “Gianfranco Merli” per il Suo competente  impegno in difesa dell’ambiente e dell’uomo, segnatamente per le azioni intraprese in favore della risorsa forestale del Paese, finalizzate alla tutela e alla valorizzazione del bene legno e più in generale dell’ecosistema foresta.

Il Presidente del Movimento Azzurro, dott. Rocco Chiriaco, nella relazione introduttiva al Convegno nazionale ha tracciato parte del percorso legislativo compiuto dai provvedimenti che riguardano la materia ambientale dalla Carta Costituzionale della Repubblica ai nostri giorni, non trascurando di evidenziare la legge Merli n°319/1976 definita  primo legislativo organico per la tutela di un bene naturale in Italia, il quale per la sua portata storica rivolta all’impegno per la tutela di un bene sì prezioso per ogni forma di vita, determinò una unanimità di consensi istituzionali che valsero all’On. Merli l’appellativo di padre dell’Ecologia italiana.

Dopo aver  ricordato il fenomeno della cosiddetta alluvione di Firenze, che interessò l’intera Toscana, Chiriaco ha  stigmatizzato come la situazione del dissesto idrogeologico in Italia, sia addirittura peggiorata dagli anni 70 dello scorso secolo in poi, a causa del trasferimento alle Regioni della competenza sulla Difesa del suolo e sulle pratiche forestali e di sistemazione idraulico-forestale.
Pertanto il Movimento Azzurro, intravede come necessaria una riforma, anche di carattere costituzionale, che accentri nuovamente tali poteri allo Stato, attestandoli ad una Autorità centrale che operi sulla scorta di una programmazione complessiva, anche se comprensiva delle esigenze valutate dagli organi istituzionali territoriali.
Presenti all’incontro, il Capo del Corpo Forestale dello Stato Cesare Patrone, già insignito del Premio per l’ambiente G. Merli, il quale nel suo intervenendo, ha illustrato i termini di una prossima riforma legislativa al vaglio del Parlamento, la quale consentirà al C.F.S. dimettere a disposizione del Paese la sua bicentenaria esperienza in materia di tutela dell’Ambiente e del territorio, da una maggiore posizione di forza all’interno dei Carabinieri, unica altra polizia italiana che allo stato attuale si occupa di tutela ambientale ed agroforestale; e tra gli altri numerosissimi, il Prof. Severino Romano Direttore della Scuola di Scienze Agrarie Forestali, Ambientali ed agroalimentari dell’Università degli Studi della Basilicata
Gli altri Premi per l’Ambiente sono stati assegnati a:  Associazione Italiana Ingegneria Naturalistica; I Borghi più Belli d’Italia; Geocart s.p.a. società d’ingegneria ambientale, specializzata nel monitoraggio e la tutela ambientale ; Ferrovie Turistiche Italiane; Rete Fattorie Sociali; Federazione Canoa e Kayak; Associazione Alberghi Diffusi; Gruppo Teatrale ‘Gli Antipatici’; al gegista Gigi Oliviero; al saggista Guido Bissanti; a Don Roberto Fucile; altri riconoscimenti sono andati al prof. Balduino Simone  e alle Ecosezioni Frigia; Cava d’Ispica; 
Terre della Vangadizza; Oikos Paliano.

